


Tale nuova proposta di normativa comunitaria delinea principi cui dovrà attenersi qualsiasi 
organismo, a prescindere dalla sua denominazione che istituito su base permanente offra la 
risoluzione di controversie attraverso una procedura ADR, ivi compreso l'organismo gestito da 
un'Autorità o da un altro ente pubblico (art 4). 

Ebbene la proposta di direttiva prevede che gli Stati membri garantiscono che gli organismi 
ADR in cui le persone fisiche incaricate della risoluzione delle controversie fanno parte di un 
organismo collegiale dispongano, in tale organismo, di un numero uguale di rappresentanti degli 
interessi dei consumatori e di rappresentanti degli interessi dei professionisti (art 6). 

Se l'Unione Europea promuove la partecipazione delle AACC in organi decidenti non si 
comprende come sia possibile eliminare la presenza delle AACC dalla Camera Consob che neppure 
interviene nella procedura di conciliazione e nel merito delle controversie limitandosi ad 
amministrare i procedimenti, curare la tenuta degli elenchi dei conciliatori ed a promuovere 
iniziative per diffondere la conoscenza dell ' istituto di conciliazione (art 4 Regolamento). Tutte 
funzioni che a ben vedere vedono proprio nella collaborazione con le Associazioni di Consumatori 
il "valore aggiunto" volto anche ad aumentare la fiducia dei consumatori verso l'utilizzo di tale 
strumento di tutela. Il forte ridimensionamento del ruolo delle Associazioni di Consumatori non 
agevola di certo la crescita dell ' istituto di conciliazione e arbitrato della Consob che, come 
dimostrato dai dati allegati al documento in esame, ha fino ad ora stentato (e non poco) 
nell'accreditamento verso i cittadini risparmiatori. C'è bisogno allora di un maggior coinvolgimento 
delle Associazioni di Consumatori ! La funzione attribuita al Comitato con poteri consultivi e non 
vincolanti, appare inadeguata e del tutto anacronistica rispetto al ruolo svolto dalle AACC per la 
rappresentanza e la tutela dei consumatori e risparmiatori. 

In ordine alla procedura è di tutta evidenza la necessità di rendere omogenee le procedure di 
conciliazioni che vedano coinvolte Autorità di vigilanza e/o Regolamentazione. Per restare al solo 
settore bancario e finanziario infatti sarebbe utile avvicinare, piuttosto che allontanare, i modelli 
ABF e Camera di Conciliazione CONSOB. 

In ultimo si esprimono forti perplessità sull ' iscrizione a pagamento dei concihatori. La 
nuova disposizione tende a limitare le iscrizione dei conciliatori tuttavia si ritiene più opportuno 
operare una selezione qualitativa degli iscritti piuttosto che selezionare in base alla possibilità 
economica dei conciliatori. 

Per tutto quanto sovra esposto e per quanto si potrà ancora aggiungere e precisare in corso di 
apposite audizioni si richiede la modifica del documento posto in consultazione tenendo conto delle 
osservazioni brevemente esposte. 

Cordiali saluti 
Antonio Gaudioso 
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